
ALRERT A. COCK, Tìze tr Aesthefic » o f I3ctiedetlo Croce 3 r 7 

i l i , n ~ r < r  A. COCK. - T11e (I Aestheiic » qf Bertede!io Croce (relazione alla 
Aristotclinn Society, marzo rgts,  estr. i n  8.0, pp. 33). 

B. BOS.%KQUE.~. - YJzree lectzr?-es otz AesfJlefic. - I,ondun, hlacmillan, 
iclr j (16.0, pp. IS-I 18). 

[A. B. WALKLGY]. - An erleciic nw!heiici~rn (B. Bosnrrqtici), in The 
Tinres, Liiel-nry Szrpplctt~cni, 3 giugno igr 5 .  

ANASDA I<. C C I O M ~ ~ H ~ ~ S ~ V A M Y .  - i ' l ~ e  11irrtlEzt 'C'ietv qf Art (estr. da T h e  Qttesf, 
aprile 1915, 8.0, pp. 19);  deilo stesso, Tiant Beatttj~ is ir sinte (estr. 
dal Btrrli~i~ton ;%fa,y~~:itzc? 19 r j). 

A l  serio e accurato libro'del Carritt sulin teoria della bellezza, d i  cui 
demmo cenno i n  uno degli ultimi fascicoli (XIII, G3-l), ;igsiunginmo il 
sen~plice ani~uilzio di queste varie pubblicazioni, che p i ì ~  o tileilo diret- 
Irimerite concernoiio la dottritin estetica del Croce. 1I Cocli conclude che 
questa 15 un eloquente appello alla simpatia in fatto di critica e'al rico- 
nosciinento della persoi~alith e spirituaiith nella produzione artistica, nia 
che, nonostante che vi siano criticate tritte le posizioni relativistiche, è 
essa stessa inestricahilrnente soggettiva, relativa ed eniersoniana; e ag- 
giunge che Iion v i  si fa anlerc il concetto che I'arte è l'infinito nel finito, 
e che noli vi si detcrmiria quali sono gli essetiziali costituenti che fanno 

' classjficare come belie « opere di  una qualcl~e accertabile grandezza ». 

Il prof. Bosailquet, che ha orn-iai abbancioriato la sua recchia posizione 
di imbarazzo tra estetica del contenuto ed esterita della forma (si reeda la 
stia History of Aesthetics del i Sgz), e ha preso a seguire ilon senza eclet- 
tismo l'estetica dell'espressione, si dichiara dolente di doversi iri cose 
essenziali separare dal Croce, che accusa di concepire l'aiiima senza i1 
corpo (!) e di non definire il brutto per quello che è: l'insincero e I'affet- 
tato (!!l. Ma al Bosanquet ha risposto in modo cosi calzante e vivace, su 
questi e stt altri punti, il Wafliley, che sarebbe superfluo discutere le sue 
censure. Infine, lo scrittore indiano, del quale è sopra trascritto il nome, 
cerca di mostrare, con C O P . A  di assai pregevoli informazioni e chiarimenti, 
l'esistenza nelle teorie indiane sull'arte dei concetti fondamentali dell'este- 
tica del sottoscritto. 
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